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Sicurezza Stradale
6.700 morti in un anno e più di 300.000 feriti e non stiamo parlando della guerra in Iraq o dei bombardamenti americani a caccia di Bin Laden. No questo è soltanto il terrificante bollettino di una guerra che si svolge ogni giorno sulle strade italiane in circa 240.000 incidenti e che miete più vittime di quelle battaglie che si combattono con armi più o meno convenzionali.

Eppure, contro lo sterminio di giovani, anziani e, purtroppo anche bambini, non scende nessuno in campo per protestare sventolando una qualche bandiera colorata o che organizzi manifestazioni contro le stragi del sabato sera. Nessuno che faccia qualcosa per impedire quelle morti che hanno le sembianze di un vero e proprio sterminio.

A poco sono serviti i recenti provvedimenti adottati dal Governo, come la patente a punti, con cui la percentuale degli incidenti è calata, davvero poco, con il numero delle vittime sacrificali dell’asfalto che continua a rimanere davvero impressionante, neanche fosse un potente virus Killer, invisibile e spietato.

Qualcuno cerca di sdrammatizzare dicendo che “in questo fine settimana si è avuta una diminuzione dei morti sulla strada, non 51 ma 48!”, dando magari la colpa all’innalzamento della velocità sulle autostrade da 120 a150 chilometri orari.

In alcuni paesi Europei, tra cui Francia e Germania, bombardano gli automobilisti con una campagna di sensibilizzazione ponendo in visione immagini e filmati “forti” dando un messaggio diretto all’utente, censurate in passato proprio per la loro crudeltà, ma che ora vengono trasmesse in TV, fornendo il risultato subito visibile in quanto in un solo anno gli incidenti si sono quasi dimezzati. E nel nostro paese cosa aspettano? Dalle rivelazioni statistiche disponibili e dagli studi effettuati da importanti centri di analisi del fenomeno, le cause che incidono sul verificarsi dei sinistri stradali è da attribuire per almeno il 90 % dei casi al mancato rispetto delle norme di comportamento dettate dal Codice della Strada e dal buon senso. Infatti sono insignificanti i casi attribuiti alle fatalità (ostacoli improvvisi, malfunzionamento di un semaforo, cedimento strutturale del veicolo, ecc. ecc.).

Per combattere, o meglio ancora, per arginare questa strage degli innocenti, bisogna avere molta accortezza (come già spiegato prima) nel rispettare il più possibile il Codice della Strada e tenere il proprio veicolo in perfetta efficienza: impianto frenante; usura e pressione dei pneumatici; parabrezza e vetri laterali puliti; adeguata ed allineata illuminazione dei fari e cosi via, in modo da aiutare le nuove norme “taglia punti” che hanno sortito comunque degli effetti positivi riducendo il numero di incidenti stradali e sono positivi anche se hanno salvato dalla morte una sola persona. 
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